
Rubinetteria  e  valvolame,
Confindustria  Cnvv:  webinar
di  aggiornamento  normativo
per le aziende del settore
Aggiornamento  normativo  on  line  per  le  aziende  della
rubinetteria e del valvolame aderenti a Confindustria Novara
Vercelli Valsesia (Cnvv).

Il webinar, in programma martedì 10 dicembre 2020 alle 10.30,
è organizzato da Cnvv e Avr, l’associazione federata ad Anima-
Confindustria  che  rappresenta  a  livello  nazionale  i
costruttori  di  valvole  e  rubinetteria,  fornirà  un
aggiornamento sull’evoluzione normativa, sul nuovo sistema di
certificazione per i prodotti a contatto con acqua potabile
per  l’export  verso  la  Germania  e  sulle  domande  di
autorizzazione  per  l’utilizzo  del  cromo  esavalente.

Lo  stato  dell’arte  sulla  normativa  per  il  settore  sarà
illustrato da Alessandro Maggioni, direttore tecnico di Avr-
Anima, mentre Ralf Knauf e Lucia Mastacchini, di Centro Reach
srl,  forniranno  un  aggiornamento  sulle  domande  di
autorizzazione  per  l’utilizzo  del  cromo  esavalente  e
sull’evoluzione delle richieste da parte dell’Echa, l’Agenzia
europea per le sostanze chimiche.

Prima della sessione conclusiva di domande e risposte Italo
Pezzutto, di Dvgw Cert Italia, presenterà il nuovo sistema di
certificazione per i prodotti a contatto con acqua potabile
per l’export verso la Germania.
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Consiglio  regionale:  un
milione per i capitali delle
Pmi
Un milione di euro è lo stanziamento della Giunta Regionale
per  la  capitalizzazione  delle  piccole  e  medie  imprese
nell’emergenza-Covid.

Lo stabilisce il provvedimento,  il cui parere preventivo
favorevole  è  stato  approvato  all’unanimità  dalla  Terza
commissione   (presidente  Claudio  Leone),  che  recepisce  la
proposta del capogruppo Pd Raffaele Gallo.

L’intervento è rivolto alle imprese del settore manifatturiero
e  delle  costruzioni  e  –  come  ha  spiegato  l’assessore  al
Bilancio Andrea Tronzano – prevede contributi a fondo perduto
di  valore  massimo  pari  a   62.500  euro  per  l’aumento  di
capitale delle società che, al fine di proseguire e rilanciare
la propria attività a seguito dell’emergenza epidemiologica,
effettueranno un’operazione di aumento di capitale sociale di
importo minimo pari a 50.000 euro e massimo pari a 250.000
euro. La Dgr prevede il 30% per aumenti di capitale compresi
tra 50.000 e 150.000 euro, il 25% per aumenti di capitale
compresi tra 151.000 e 250.000. A Domenico Rossi (Pd) che ha
rilevato  l’esclusione  dai  benefici  delle  imprese
sociali,  Tronzano  ha  spiegato  che  si  tratta  di  una
sperimentazione da eventualmente allargare successivamente a
tutte le Pmi.

 

Sostegno alla montagna

La commissione ha poi espresso parere preventivo favorevole a
maggioranza  al  programma  annuale  per  l’erogazione  dei
contributi a favore della montagna, la cui cifra ammonta a 2
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milioni e 900mila euro da distribuire tra i Comuni e le Unioni
delle  Comunità  ed  Enti  montani.  L’assessore  allo  Sviluppo
della  montagna  Fabio  Carosso,  ha  illustrato  le  quattro
macrolinee  di  azione:  gli  interventi  per  affrontare
l’emergenza  epidemiologica,  la  risistemazione  dei  territori
montani dopo gli eventi alluvionali, il sostegno alla scuola
anche per la didattica a distanza e il turismo sostenibile.

 

Contributi alle pro loco

Sono  322.500  euro  le  risorse  finanziarie  per  il  2020  a
sostegno delle pro loco piemontesi. Lo prevede la Proposta di
deliberazione,  che  ha  incassato  il  parere  preventivo
favorevole  a  maggioranza  dalla  commissione.  Come  ha
sottolineato l’assessora al Turismo Vittoria Poggio, le pro
loco sono importanti strumenti per lo sviluppo dei territori.
I contributi sono riservati solamente alla realizzazione di
eventi  con  importi  superiori  a  500  euro,  la  procedura  di
erogazione  è  quella  dello  sportello,  ovvero  in  base  alla
presentazione  delle  domande  sino  ad  esaurimento  della
dotazione  finanziaria.

 

Predazione da lupi

Anche il lupo verrà considerato causa d’indennizzo dei danni
causati  da  calamità  naturali  e  avversità  atmosferiche.  Lo
prevede la bozza di modifica relativa alla Legge regionale che
disciplina il riordino delle norme in materia di agricoltura e
di  sviluppo  rurale.  La  commissione  ha  espresso  parere
preventivo  favorevole  a  maggioranza.  L’assessore
all’Agricoltura Marco Protopapa ha spiegato che la modifica
riguarda  proprio  l’equiparazione  degli  animali  di  specie
protette  di  fauna  selvatica  alle  avversità  naturali  e
atmosferiche.



 

Complessi ricettivi all’aperto e del turismo itinerante

La  commissione,  su  richiesta  dei  consiglieri  del  Pd
(Gallo, Monica Canalis, Maurizio Marello e Domenico Rossi) per
approfondire  il  provvedimento,  ha  rinviato  alla  prossima
settimana la trattazione del Disegno di legge 85 che modifica
la legge regionale sui complessi ricettivi all’aperto e sul
turismo itinerante, che era stata approvata nel 2019. Come ha
spiegato  l’assessora  Poggio,  il  provvedimento   si  è  reso
necessario dopo le osservazioni, i pareri e le impugnazioni da
parte di alcuni Ministeri (Mibact e Interni) e dell’Autorità
Garante della concorrenza e del mercato. In particolare, sono
stati mossi rilievi sulla compatibilità ambientale per quanto
riguarda  gli  allestimenti  ricettivi  all’aperto,  nonché  sul
rischio  di  generare  confusione  con  le  norme  vigenti  nel
settore  tecnico-edilizio.   Nel  dibattito  sono  anche
intervenuti Sarah Disabato (M5s) e Valter Marin (Lega).

 

È nata ALPIFIDI, un efficace
strumento  finanziario  a
vantaggio delle imprese
Tra le mille aspettative che le imprese del nostro territorio
ripongono  nel  nuovo  anno,  una  è  già  realtà  e  diventerà
pienamente operativa dal 1° gennaio 2021.

Si  chiama  ALPIFIDI,  ed  è  un  ente  finanziario  vigilato
direttamente dalla Banca d’Italia che, al pari delle banche e
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degli altri intermediari finanziari, potrà mettere in campo, a
vantaggio, soprattutto, degli imprenditori piccoli e medi, un
ricco pacchetto di strumenti finanziari che può coprire ogni
esigenza di finanziamento: dalla tradizionale garanzia, alle
diverse  tipologie  di  consulenza,  fino  alla  concessione  di
credito diretto.

Costituitosi  dalla  fusione  per  incorporazione  di
Confartigianato Fidi Cuneo nella valdostana Valfidi, la nuova
realtà si presenta come simbolo unificatore di due zone simili
per cultura imprenditoriale, la Provincia di Cuneo e la Valle
d’Aosta, che hanno costruito la loro forza sulle peculiarità
del  territorio  e  che  ora  possono  ampliare  il  loro  raggio
d’azione,  rappresentando  unite  le  imprese  del  Nord  Ovest
d’Italia, dalle montagne fino al mare.

«In  questa  situazione  drammatica  per  la  società  e  per  il
tessuto produttivo e commerciale, – spiega Roberto Ganzinelli,
presidente di Confartigianato Fidi Cuneo – ALPIFIDI è un faro
che  si  accende,  una  luce  in  fondo  al  tunnel,  un  piccolo
contributo  a  ristabilire  una  situazione  economica  più
sostenibile per i soci che rappresentiamo. Si tratta di una
realtà  nuova,  capace  di  offrire  differenti  e  più  ampie
prospettive ai propri soci e di guardare con fiducia al futuro
andando oltre ai confini geografici che, in un mondo ormai
sempre più dinamico e perennemente connesso, costituiscono un
limite entro il quale non possiamo più permetterci di rimanere
intrappolati».

«Realizzare questo progetto ambizioso non è stato semplice –
aggiunge Bruno Bono, direttore di Confartigianato Fidi Cuneo –
ed è stato possibile solo grazie alla determinazione ed alla
ferma volontà di tutti coloro che in esso hanno creduto e
credono  fermamente,  in  primis  il  nostro  Consiglio  di
Amministrazione,  oltre  alla  competenza  ed  indiscussa
esperienza dei professionisti che ci hanno guidati in questo
cammino,  la  società  Prometeia  di  Milano  e,  per  i  profili
legali  e  regolamentari,  gli  avvocati  Giacomo  Fenoglio  di



Milano e Mario Bovetti di Mondovì.

Un grazie speciale va anche al nostro Collegio Sindacale,
orfano da poche settimane del suo presidente Nicola Gaiero,
prematuramente scomparso a causa del Covid, verso il quale
rivolgiamo un pensiero di imperitura stima e di gratitudine».

«Il  futuro  è  appena  iniziato  –  conclude  il  presidente
Ganzinelli – e lo affronteremo con la tenacia e la caparbietà
di sempre e che ci ha permesso di superare tutte le difficoltà
che negli anni abbiamo incontrato. Lo faremo insieme a nuovi
compagni di viaggio, persone serie e preparate che, come noi,
hanno a cuore il mondo artigiano ed il suo sviluppo, che
guardano alle tradizioni come ad un valore imprescindibile, ma
che  al  contempo  non  vogliono  rinunciare  a  crescere  e  a
migliorare restando al passo con i tempi, fornendo servizi
all’avanguardia, sempre più completi e variegati».

Confagricoltura Piemonte alla
Regione:  “Investiamo  sui
giovani  e  sulla  sicurezza
delle produzioni”
Le nuove risorse europee che si renderanno presto disponibili
per l’agricoltura dovranno essere indirizzate prioritariamente
al  consolidamento  degli  impegni  per  l’adozione  di  buone
pratiche  per  la  tutela  dell’ambiente,  per  le  produzioni
integrate e biologiche e per lo sviluppo di imprese condotte
dai giovani”.

Sono queste le richieste che il presidente di Confagricoltura
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Piemonte Enrico Allasia ha avanzato all’assessore regionale
all’agricoltura Marco Protopapa nella riunione del comparto
agricolo che si è svolta questa mattina in video conferenza
con gli uffici regionali, convocata per affrontare il tema
della  gestione  dello  sviluppo  rurale  per  il  periodo
transitorio  2021-2022.

Al momento è ancora aperta la discussione, nell’ambito della
Conferenza Stato – Regioni, sulla suddivisione delle risorse
tra  i  piani  di  sviluppo  rurali  regionali  e  sulle  quote
percentuali di cofinanziamento: in base alle previsioni il
Piemonte, dovrebbe poter contare, per il biennio 2021-2022, su
almeno 300 milioni di euro  (spesa pubblica).

Confagricoltura  ricorda  che  i  nuovi  impegni  che  potranno
essere assunti a partire da quest’anno potranno estendersi
fino a tre anni, mentre le misure a favore dell’agricoltura e
dell’ambiente, tra le quali per esempio le buone pratiche per
la riduzione dell’impiego di fitofarmaci e fertilizzanti e per
la diffusione dell’agricoltura integrata e biologica, o per il
benessere animale, potrebbero avere una durata temporale anche
superiore.

“È ora indispensabile – sottolinea Enrico Allasia – che la
Regione predisponga un piano di interventi puntuale, sulla
base delle indicazioni che sono emerse dall’incontro odierno,
per far sì che il mondo agricolo sia pronto a sfruttare al
meglio le risorse europee per lo sviluppo rurale e quelle
previste  dallo  strumento  europeo  per  la  ripresa  e  la
resilienza  Next  Generation”.

L’agricoltura, che ha continuato a lavorare a pieno ritmo
anche durante la pandemia, ha la necessità di continuare il
proprio processo di rinnovamento e di crescita. “Nella nostra
regione – evidenzia il direttore di Confagricoltura Piemonte
Ercole Zuccaro –  operano 42.150 imprese agricole che sono
pronte  a  fare  la  loro  parte  nel  contrasto  ai  cambiamenti
climatici, gestione risorse idriche, tutela della biodiversità



e del benessere animale, nell’interesse del territorio e dei
cittadini.  Alla  Regione  chiediamo  di  accompagnare  questo
processo con azioni mirate per il rafforzamento filiere corte,
la  diffusione  dell’agricoltura  di  precisione  e  della
digitalizzazione, il miglioramento della sicurezza sul lavoro,
sullo sviluppo di energie rinnovabili e della bioeconomia”.

 

 

 

 

 

Condanna  ad  Appendino,
Bussone  (Uncem):  “Tutta  la
vicinanza alla sindaca”
Tutta  la  vicinanza  di  Uncem  alla  Sindaca  Appendino.  Le
sentenze  di  rispettano,  ma  la  condanna  per  responsabilità
indirette sull’organizzazione di un evento da parte di terzi è
veramente assurda. Non possiamo pagare per altri, sempre gli
Amministratori, sempre i Sindaci.

Non sono ‘scudati’, non hanno l’immunità. Come mi ha scritto
stamani un amico Amministratore, cosa sarebbe dovuto succedere
in sede giudiziaria per il Sindaco di Nizza Estrosi dopo i
fatti della Promenade?!

Eppure,  in  Italia  quanto  successo  a  Chiara  segue  quanto
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successo alla Sindaca di Genova Marta Vincenzi, al Sindaco di
Livorno, al Sindaco di Civita in occasione di gravi calamità
naturali. Loro sono stati accusati e portati nelle aule per il
giudizio. Hanno pagato. Sempre di mezzo finiscono i Sindaci,
per  colpa  di  norme  sbagliate  rispetto  a  responsabilità  e
impegni amministrativi.

L’abuso d’ufficio è un reato che va totalmente rivisto. E così
altri reati. Voglio però evidenziare un aspetto, emerso in
queste ore. Quando ci dicono che andando avanti così rimarremo
senza Sindaci, e lo dicono i primi cittadini delle grandi
città, li vorrei invitare a osservare quanto succede da anni e
quanto succederà ancora nei piccoli paesi, dove è già accaduto
che non vi siano candidati alle amministrative, oppure vi
siano solo una lista.

Ed è avvenuto in centinaia di piccoli Comuni negli ultimi
cinque anni. Solo una lista. Oppure ancora vi siano Sindaci,
in molti piccoli Comuni, che arrivano proprio a fare i Sindaci
in un piccolo Comune di una valle alpina o appenninica pur se
residenti a Milano o Novara o Torino appunto. Il Presidente di
Uncem Piemonte Colombero li chiama “transumanti”. Viaggiano
verso il Comune dove fanno i Sindaci, dal Comune di loro
residenza.  Molto  va  corretto,  nel  testo  unico  degli  Enti
locali e non solo. Va fatto anche alla luce di quanto successo
a  Chiara  Appendino  che  ha  l’affetto,  la  vicinanza  e
l’abbraccio di Uncem e dei Sindaci dei Comuni montani”.

Lo afferma Marco Bussone, Presidente nazionale Uncem.



Stop  allo  sci.
 Confartigianato  Cuneo:  “ Ci
sono imprese e famiglie che
rischiano il lastrico”
Non  vogliamo  certo  contestare  le  scelte  obbligate
dall’emergenza sanitaria, per le quali peraltro non abbiamo
sufficiente  competenza,  ma  siamo  fortemente  critici  nei
confronti del metodo con cui si decidono gli stop and go delle
attività economiche. Da parte della nostra Associazione c’è un
profondo sconcerto, che va a sommarsi ai tanti sforzi profusi
fino ad ora per sostenere le tante imprese cuneesi ormai allo
stremo dopo un periodo così lungo di difficoltà».

Questo il commento del presidente di Confartigianato Imprese
Cuneo  Luca  Crosetto,  il  quale  insieme  ai  suoi  due
vicepresidenti Giorgio Felici e Daniela Balestra, non esclude
di mettere in campo ferme azioni di protesta per richiamare
l’attenzione  verso  un  comparto,  quello  della  neve,  che
rappresenta, con i suoi 200 milioni di euro di fatturato, una
fetta importante dell’intero indotto turistico, con ricadute
significative per il mondo imprenditoriale della provincia di
Cuneo.

«La  neve  non  è  soltanto  sport  e  divertimento,  –  prosegue
Crosetto – dietro a tutto questo ci sono donne e uomini che
lavorano, aziende che producono e un intero sistema economico
che  genera  risorse  e  sviluppo.  È  ingeneroso  da  parte  del
Governo pensare che dall’oggi al domani si possa decidere di
prolungare lo stop all’attività, quando gli imprenditori in
queste ultime settimane hanno fatto investimenti per adeguarsi
alle misure di sicurezza e hanno acquistato materiali e per
chi  fa  somministrazione,  derrate  alimentari,  ovviamente
deperibili. Si tratta di una decisione che se necessaria,
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doveva essere presa prima, senza falsi moralismi. È più grave
illudere le imprese e portarle a fare ulteriori sacrifici,
privandole poi del minimo tornaconto necessario».

«La criticità generale va valutata nella sua complessità e con
grande  chiarezza.  –  conclude  Crosetto  –  Finora  ci  sembra
invece,  che  le  decisioni  vengano  prese  senza  una  vera
consapevolezza delle ricadute drammatiche che questa pandemia
sta generando sul nostro mondo produttivo. Le nostre imprese
stanno  pagando  un  prezzo  altissimo  e  questo  è  ormai
insostenibile.  La  nostra  Associazione  è  pronta  a  farsi
portavoce presso gli organi competenti, insieme alle altre
realtà associative della Granda che vorranno partecipare, di
questo gravissimo disagio e della necessità che nell’immediato
si provveda a erogare congrui sostegni economici a tutte le
realtà oggi private della tanto attesa “boccata di ossigeno”.
La montagna per la nostra provincia è un grande valore e deve
essere considerata con massimo rispetto».

9782  vaccinati  contro  il
covid in Piemonte
Sono 9.782, tra cui 6.514 ultraottantenni, le persone che
hanno ricevuto il vaccino contro il Covid comunicate oggi
all’Unità di Crisi della Regione Piemonte (dato delle ore
17.35). A 240 è stata somministrata la seconda dose.

Dall’inizio  della  campagna  si  è  quindi  proceduto
all’inoculazione di 392.228 dosi (delle quali 138.124 come
seconda),  corrispondenti  all’81,7%  delle  480.150  finora
disponibili per il Piemonte.
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“Con il vaccino agli over 65
si  riduce  del  90%  la
mortalità”
Nelle prossime settimane bisogna concentrare tutti gli sforzi
per evitare ricoveri in terapia intensiva e decessi. Il piano
vaccinale avrà un ruolo fondamentale, potrebbe ridurre del 75
per cento il rischio di ricovero e del 70 quello del passaggio
in  terapia  intensiva  nel  momento  in  cui  fosse  coperta
interamente  la  fascia  degli  ultra  sessantacinquenni.

Alle stesse condizioni sarebbe possibile ridurre più del 90
per cento la quota di decessi attribuibili al Covid”. Lo ha
detto  in  audizione  al  gruppo  di  lavoro  sulla  gestione
dell’emergenza  Covid19,  presieduto  da  Daniele  Valle,  il
professor  Giuseppe  Costa,  uno  degli  esperti  del  Dirmei,
direttore del Servizio di epidemiologia regionale dell’Asl TO3
e professore ordinario di Sanità pubblica all’Università di
Torino, chiamato a ricostruire la curva pandemica a partire
dal marzo 2020.

Non  solo  copertura  vaccinale,  ma  anche  innovazioni  nel
tracciamento dei contagi e nel confinamento, per comprendere
meglio le vie del contagio e l’andamento dell’epidemia per
territori, e una più puntuale analisi delle disuguaglianze
sociali  in  termini  di  effetti  sulla  salute  sono,  secondo
Costa, gli aspetti su cui puntare per migliorare la risposta
alla pandemia.
L’analisi sulla prima e la seconda ondata ci dice che la
mobilità è stata la principale causa della diffusione del
contagio e che età e co-morbosità sono state determinanti sui
ricoveri e il rischio di morte.
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Rispetto  alla  mortalità  sono  stati  considerati  i  dati  in
eccesso rispetto alle attese, che comprendono tutti i decessi,
non solo per Covid: prima e seconda ondata si assomigliamo
molto, ma se si considera il genere nella prima ondata sono
morte più donne, mentre nella seconda soprattutto uomini. Un
dato  preoccupante  riguarda  i  morti  a  casa,  che  nelle  due
ondate non hanno mai smesso di essere in eccesso rispetto alle
attese, con un carico di compiti onerosi per l’assistenza
territoriale.
La curva cumulativa della mortalità a Torino nel periodo 1
marzo  2020-5  marzo  2021  rileva  un  eccesso  di  1990  morti
rispetto alle attese (+23%), di cui 856 tra gli over 85 e 130
nella fascia più bassa 0-65, che ha portato ad un crollo
l’aspettativa di vita dall’inizio del 2011, corrispondente a
-1,5 anni per gli uomini  e -1,3 per le donne.

Costa ha spiegato che oltre a età e co-morbosità vanno anche
considerati  gli  effetti  della  distribuzione  sociale  delle
patologie croniche come diabete e malattie respiratorie, il
cui rischio aumenta in misura inversamente proporzionale al
titolo di studio: esiste una geografia sociale in termini di
salute che ha fatto emergere diseguaglianze sull’impatto della
pandemia.

Le differenze di infezione da Covid per professione, rilevate
da un’indagine sierologica Istat di luglio 2020, ci dicono che
gli addetti alla sanità sono stati gli occupati attivi più
colpiti, e che valori superiori alla media ci sono stati tra
addetti alla ristorazione e all’accoglienza, professioni ad
alta frequenza di contatti con il pubblico.

Ai consiglieri Marco Grimaldi (Luv) e Domenico Rossi (Pd), che
hanno posto una serie di domande per approfondire il tema del
contact tracing, e a Francesca Frediani (Movimento 4 ottobre),
che  si  è  soffermata  sulle  misure  per  il  contenimento  del
contagio in ambito scolastico, Costa ha risposto invocando la
necessità di un ammodernamento delle procedure.
Alessandro  Stecco  (Lega)  ha  chiesto  quale  sia  lo  stato



dell’epidemiologia piemontese e cosa sia possibile fare per
rafforzarla: “Credo non ci siano altre regioni con la nostra
dotazione di competenze e con la stessa capacità di produzione
scientifica e di attrazione di investimenti – ha concluso
Costa – Avevamo proposto già alcuni anni fa un riordino della
rete e la sua trasformazione in un dipartimento regionale
funzionale. Doveva essere discusso a gennaio 2020 ma è rimasto
in sospeso a causa dell’emergenza”.

Consiglio  regionale:  In
dirittura  d’arrivo  la  legge
di stabilità
Possibilità per le gestioni associate di sospendere fino al 30
settembre prossimo il canone demaniale per i gestori delle
attività che operano sui laghi.
Allungamento di un anno dell’esenzione triennale dal bollo
prevista nella passata legge di stabilità per alcune categorie
di auto, ed esenzione Irap per il quarto anno per le aziende
che stabilizzano le assunzioni.

Niente più tassa da 83 euro annui per i circa 800 veterinari
piemontesi. Sono questi i contenuti principali della legge di
stabilità 2021 di cui è cominciata la discussione oggi nel
Consiglio regionale.

Un provvedimento di esclusiva natura tributaria e fiscale, per
l’assessore  al  bilancio  Andrea  Tronzano,  che  ha  respinto
insieme con la maggioranza le richieste di emendamento venute
dalla minoranza, a parte l’allungamento delle esenzioni già
votate in Commissione su proposta di Marco Grimaldi (Luv).
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“Un’occasione mancata”, secondo le opposizioni, in particolare
Pd  e  Luv  che  avevano  presentato  emendamenti  per  esentare
dall’Irap  settori  del  commercio  e  imprese  ricapitalizzate
(Raffaele Gallo, Pd), o incrementare l’addizionale Irap per le
imprese che dalla pandemia hanno avuto un forte incremento
degli  utili:  commercio  online,  grande  distribuzione,
logistica,  case  farmaceutiche  (Grimaldi).

L’assessore Tronzano ha difeso il provvedimento, respingendo
le accuse di immobilismo avanzate dalle minoranze. “”Nel 2020
– ha detto Tronzano – abbiamo messo in campo azioni concrete
importanti, una manovra fiscale su bollo auto e addizionale
Irap,  favorendo  chi  inquina  di  meno,  le  imprese  che  si
insediano in Piemonte e quelle che fanno nuove assunzioni, ma
anche  investimenti  che  sono  effettivamente  serviti  alle
imprese. Sono manovre tutt’ora valide e lo saranno anche negli
anni futuri”.
In aula sono intervenuti il relatore di maggioranza Davide
Nicco (Fdi), quello di minoranza, insieme con Grimaldi, Diego
Sarno (Pd), Maurizio Marello (Pd), Sean Sacco (M5s), Silvio
Magliano  (Moderati),  Mario  Giaccone  (Lista  Monviso).  La
discussione continuerà domani in Consiglio.

In precedenza parere favorevole sulla legge di stabilità era
stato dato dal Consiglio delle autonomie locali (Cal), che ha
ritenuto  condivisibili  le  modifiche  e  le  semplificazioni
proposte,  ma  ha  anche  espresso  “preoccupazione  per  alcune
criticità relative all’impianto complessivo della manovra di
bilancio regionale, in particolare per i tagli operati nei
confronti degli enti locali, del trasporto pubblico e dei
contributi per l’adeguamento della strumentazione urbanistica
dei Comuni, nonché per la riduzione delle risorse sul welfare
e sulla montagna”.

L’assemblea  ha  ribadito  quindi  la  necessità  di  aprire  un
tavolo permanente per concordare con la Regione un percorso
condiviso con le autonomie locali, anche alla luce dei fondi
europei  che  saranno  da  investire  sul  territorio  per  lo



sviluppo locale.

19.460  vaccinati  contro  il
covid oggi in Piemonte
Sono 19.460 le persone che hanno ricevuto il vaccino contro il
Covid  comunicate  oggi  all’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte (dato delle ore 19). A 4.156 è stata somministrata la
seconda dose.

Tra i vaccinati in particolare sono 4.652 gli over80, 3.593 i
settantenni e 5.651 le persone estremamente vulnerabili.

Dall’inizio della campagna si è proceduto all’inoculazione di
1.422.474 dosi (di cui 419.778 come seconde), corrispondenti
al 90,7% di 1.568.200 finora disponibili per il Piemonte. La
percentuale è leggermente inferiore a ieri perché comprende le
9.400 dosi di AstraZeneca e le 16.600 dosi di Moderna previste
in consegna domani ma arrivate già stasera.

LA REGIONE SCRIVE A ROMA PER CHIEDERE PIÙ DOSI

Il Piemonte è una delle Regioni che fin dall’inizio della
campagna vaccinale ha fornito buone performance, procedendo a
ritmo veloce e spedito, e in questa fase le seconde dosi
rappresentano già una quota importante di quelle somministrate
giornalmente.

Per garantire i richiami senza penalizzare la prosecuzione
delle immunizzazioni con prima dose di over70, 60-69enni e
soggetti fragili, il presidente della Regione Piemonte Alberto
Cirio e l’assessore alla Sanità Luigi Genesio Icardi hanno
deciso di inviare una lettera al premier Draghi e al generale
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Figliuolo  chiedendo  che  la  distribuzione  di  vaccini  alle
Regioni sia proporzionata alla popolazione target in fase di
vaccinazione, e non a quella generale.

In questo modo non si penalizzerebbe un territorio come quello
piemontese, che ha un numero di over60 maggiore rispetto ad
altre  parti  d’Italia  e  rischia  di  non  ricevere  con
tempestività la quantità di dosi necessaria per metterli in
sicurezza.

GIACENZA A OGGI

Pfizer: 31 mila dosi (somministrato il 97,1% di 1.073.800 dosi
totali ricevute finora, la prossima consegna di 155 mila dosi
dovrebbe essere in programma tra mercoledì 28 e giovedì 29
aprile).

Moderna: 67 mila dosi (somministrato il 55,2% delle 149.200
dosi totali ricevute finora, le dosi disponibili vengono usate
soprattutto per i richiami).

AstraZeneca: 35 mila (somministrato l’89,3% delle 332.400 dosi
totali ricevute finora)

PARTITE LE ADESIONI DEI SOGGETTI FRAGILI CON ESENZIONE

Da oggi i soggetti fragili tra 16 e 59 anni con esenzione per
patologia, ma non classificati come estremamente vulnerabili,
possono  preaderire  alla  campagna  di  vaccinazione  su
www.ilPiemontetivaccina.it  (in  allegato  la  tabella  con  le
esenzioni autorizzate).

A MAGGIO AL VIA LE PREADESIONI PER LA FASCIA 50-59 ANNI

Dal  4  maggio  partirà  la  preadesione  sul  portale
www.ilPiemontetivaccina.it per la fascia 55-59 anni, dal 17
maggio per quella 50-54 anni.

LE AZIENDE PRODUTTIVE POSSONO CANDIDARSI COME CENTRI VACCINALI

http://www.ilPiemontetivaccina.it/


Da domani tutte le aziende produttive presenti sul territorio
piemontese  potranno  aderire  alla  manifestazione  d’interesse
indetta dalla Regione Piemonte per dare loro la possibilità di
vaccinare direttamente i propri lavoratori, con l’opzione che
l’immunizzazione venga estesa anche ai famigliari in linea
diretta (genitori, conviventi, figli).

I lavoratori e i famigliari per fascia di età o categoria di
rischio  dovranno  rientrare  nei  gruppi  target  in  fase  di
vaccinazione previsti dal Piano nazionale.

Le attività produttive dovranno organizzare i propri punti
vaccinali seguendo delle linee di indirizzo loro fornite e
potranno  partire  una  volta  che  l’Asl  di  competenza  abbia
effettuato  i  sopralluoghi  necessari  e  concessa
l’autorizzazione.

L’apertura  alle  aziende  della  possibilità  di  vaccinare
autonomamente  i  propri  dipendenti  presenta  molteplici
vantaggi.

«Da un lato – dichiara l’assessore regionale alle Attività
produttive, Andrea Tronzano – mettendo al riparo le categorie
produttive dal rischio di contrarre il virus, si garantisce al
tessuto economico regionale la presenza della forza lavoro di
cui  necessita  per  dare  continuità  alle  attività.
L’amministrazione  regionale  incontrerà  ora  nuovamente  le
aziende,  confrontandosi,  per  definire  tutta  una  serie  di
aspetti organizzativi».

«Dall’altro  –  afferma  il  commissario  dell’Area  giuridico-
amministrativa dell’Unità di Crisi, Antonio Rinaudo – questo
ci consente di avere a disposizione ulteriori punti vaccinali
e  quindi  di  procedere  più  rapidamente  nella  campagna  di
immunizzazione  della  popolazione  piemontese,  nonché  di
tutelare la salute delle persone che proprio in questi giorni,
con le nuove aperture, riprendono a recarsi sui luoghi di
lavoro».



Lavoratori e famigliari, per fascia di età o categoria di
rischio,  dovranno  rientrare  nei  gruppi  target  in  fase  di
vaccinazione previsti dal Piano nazionale.

Le attività produttive dovranno organizzare i propri punti
vaccinali seguendo specifiche linee di indirizzo e potranno
iniziare con le vaccinazioni una volta che l’Asl di competenza
abbia  effettuato  i  sopralluoghi  necessari  e  concessa
l’autorizzazione.

Il modulo per la manifestazione d’interesse sarà pubblicato
sempre domani su www.regione.piemonte.it

 

Allegati

L’elenco delle esenzioni
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